
 

 

 

                    

REGOLAMENTO COMMISSIONE HANDICAP 
 

1. Ciascun Club affiliato o aggregato alla FISE deve inviare alla 
Commissione Handicap, entro il 15 ottobre di ciascun anno, le proposte 
di handicap, per l’anno successivo, dei propri giocatori e dei giocatori 
italiani o stranieri ospitati dal Club. 

2. La Commissione consulterà i Rappresentanti dei giocatori di ciascun 
Club, al fine di raccogliere le loro opinioni in merito alle variazioni 
proposte dal proprio Club ed eventuali suggerimenti circa l’attribuzione 
degli handicap nazionali degli altri giocatori. 

3. Il rappresentante dei giocatori dovrà essere eletto, da ogni Club, 
mediante votazione da tenersi tra il 1° novembre ed il 31 dicembre 
d’ogni anno; alle votazioni avranno diritto a partecipare tutti i giocatori in 
possesso di brevetto B/polo rilasciato dalla Fise ed in corso di validità 
per l’anno nel quale si tengono le votazioni; il rappresentante così eletto 
rimane in carica sino al 31 ottobre dell’anno seguente. 

4. Su richiesta di uno dei componenti della Commissione, nel corso 
dell’anno potranno essere variati esclusivamente gli handicap dei 
giocatori stranieri e dei giocatori italiani, ai quali non sia stato attribuito 
un handicap dalla Commissione. Tale variazione dovrà essere 
deliberata dalla Commissione secondo le norme di cui ai seguenti art. 
5, 6 e 7. 

5. I giocatori stranieri avranno l’handicap massimo tra quelli a loro 
attribuito dal loro paese di residenza, dagli Stati Uniti, dall’Inghilterra e 
dall’Argentina. Tale norma è applicata anche ai giocatori italiani che 
non abbiano al momento un handicap in Italia. 

6. I giocatori italiani con doppio passaporto, giocheranno con l’handicap 
più alto tra quello italiano e quello a loro attribuito nel Paese di cui 
possiedono la doppia cittadinanza. 

7. I giocatori provenienti dal Sud America, giocano in Italia con un 
handicap minimo di 3 goals. salvo rettifica da parte della Commissione 
Handicap Per i giocatori sudamericani dichiarati gentleman, dovrà 
essere richiesta l’attribuzione dell’handicap alla Commissione, da parte 
del giocatore italiano ospitante che se n’assume la responsabilità, pena 
la squalifica del giocatore ospite e del Capitano della squadra. Il 
giocatore straniero che riceve un ingaggio od un rimborso spese avrà 
comunque un handicap minimo di 3 goal. 

8. Nel caso in cui un giocatore, che non abbia mai giocato in Italia, dopo la 
prima partita disputata in un Torneo, dimostri un handicap nettamente 



 

 

 

                    

superiore al proprio, un Ispettore nominato dalla FISE su richiesta del 
Club ospitante o del Comitato Organizzatore o del Capitano di una 
Squadra partecipante al Torneo, potrà alzare l’handicap del giocatore in 
questione. Tale richiesta dovrà pervenire solo dopo la 1° partita. 
La variazione si applicherà immediatamente. La decisione dell’Ispettore 
incaricato dovrà essere ratificata dalla Commissione Handicap per i 
Tornei successivi. Agli effetti del torneo nel corso del quale si dovesse 
verificare tale variazione, se l’handicap complessivo della squadra del 
giocatore in questione dovesse superare l’hp massimo previsto per il 
torneo, la squadra potrà terminare ugualmente il torneo, ma le saranno 
addebitati n. 1 goal di penalizzazione a partita oltre alla normale 
differenza goal con le squadre avversarie, tenuto conto del nuovo 
handicap della squadra. La modifica dell’handicap , ai fini del ricalcalo 
della classifica, non sarà retroattivo. Per i Tornei da disputare 
successivamente, le squadre partecipanti dovranno rispettare 
l’handicap massimo del Torneo. 
Non potrà essere richiesta nessuna variazione per quei giocatori che 
hanno avuto un hp. dall’ultima Commissione Handicap  o che durante 
l’anno in corso gli sia stato attribuito un hp. in sede di esame da parte 
del Tecnico Federale. 
Nel caso di giocatori che negli ultimi anni non abbiano rinnovato il 
tesseramento e che riprendano la loro attività con l’handicap vecchio, 
potrà essere richiesta la modifica con gli stessi criteri di cui sopra 

9. Ai giocatori neo patentati, che non siano mai stati giocatori in 
precedenza o non siano in possesso di hp proveniente da altra 
Federazione riconosciuto idoneo dalla Commissione, viene attribuito hp 
– 2, salvo per quanto indicato dall’istruttore esaminatore e sino alla 
prima riunione della Commissione. 

10. I giocatori con hp -2 potranno partecipare esclusivamente a tornei con 
hp non superiore a 4 goal, i giocatori con hp -1 potranno partecipare 
esclusivamente a tornei con hp non  superiore a 6 goal. E’ facoltà dei 
Comitati Organizzatori, sotto la propria responsabilità, accettare 
l’iscrizione di giocatori con hp –1 e -2 in tornei con hp superiore a 
quanto indicato nel paragrafo precedente; in tal caso, i giocatori con hp 
–2 che partecipino a tornei a 6 goal saranno conteggiati come –1, 
mentre nei tornei oltre i 6 goal saranno conteggiati come 0;  i giocatori 
con hp –1 che partecipino a tornei oltre 6 goal saranno conteggiati 
come hp. 0. 



 

 

 

                    

E’ comunque facoltà della Commissione dichiarare i tornei ai quali può 
partecipare un giocatore al quale viene attribuito l’hp –2 o -1. 
Salvo per quanto diversamente stabilito dal Comitato Organizzatore, un 
solo hp –2 o -1 può essere scalato nel conteggio complessivo 
dell’handicap della squadra, nel caso di squadre con più giocatori di hp. 
–2 o -1, tolto il primo, gli altri saranno conteggiati come hp. 0. 

11. Per quanto riguarda quei giocatori, italiani e stranieri, che non avessero 
rinnovato il loro tesseramento nell’anno precedente, il loro handicap 
potrebbe essere revisionato, applicando le norme previste dal presente 
regolamento, nel momento nel quale rinnovino il tesseramento. 


